
La “guerra delle grucce”: come la mafia cinese ha conquistato Prato

In Europa c’è una capitale della criminalità organizzata cinese, e si trova a un’ora di
macchina dal Duomo di Firenze. Si tratta di Prato, il più grande distretto tessile d’Europa:
migliaia di capannoni, centinaia di aziende, una filiera che dalla materia prima arriva al
capo pronto per gli scaffali. Negli ultimi vent’anni quel tessuto produttivo - fatto di imprese
artigiane, logistica e subfornitura - è diventato anche e soprattutto il terreno di conquista di
un fenomeno criminale che porta la firma di network cinesi organizzati secondo logiche
mafiose. Il risultato è un ambiente economico e ...
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